
Considerare l'altro un bene nell’esperienza del lavoro non è 
immediato né facile. Abbiamo paura di perdere ciò che 
abbiamo conquistato. Oppure predomina l’opportunismo e 
ultimamente la solitudine. 
Le quattro storie di questa mostra racconteranno di persone 
comuni: Luciano titolare di un mulino in Romagna; Patrizia, 
proprietaria di un salumificio in Veneto; Peppe, impiegato in 
regione Sicilia ed Elisa che prepara il pane con i carcerati di 
Opera, in provincia di Milano. 
Persone normali, che hanno “rischiato” nella quotidianità il 
giudizio che l'altro sia un bene per sé anche quando 
apparentemente si presenta come nemico o come ostacolo 
al nostro operare. 
Le loro storie documentano che il cuore dell'uomo ha 
bisogno di essere educato per poter affermare che SEMPRE 
l’altro è un bene. 
È la concezione nuova che hanno maturato di sé, che 
permette loro di guardare l’altro come un bene, altrimenti 
ciò sarebbe impossibile. 
Ogni storia verrà raccontata con testi, immagini fotografiche, 
video e… con degustazione finale di prodotti, frutto delle 
mani dei protagonisti presenti all’interno della mostra.
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